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il consuntivo

L’Asl bacchetta i medici di famiglia
«Prescrivete troppi farmaci»
Nel 2023 si sono spesi 25 milioni e 718 mila euro per l’acquisto, ma si è risparmiato lo 0,1%
Ticket a carico dei cittadini: un milione in più rispetto al 2022, oltre le aspettative messe a bilancio

LA SPEZIA

Nell’ultimo anno, la sanità 
spezzina ha ridotto del 42 
per cento l’accantonamento 
di esercizio relativo ai  ri-
schi. 

È stato un ridimensiona-
mento piuttosto notevole, vi-
sto che si parla di milioni di 
euro che sono stati sbloccati 
e messi al servizio del bilan-
cio.

L'entità dell'operazione è 
quantificata dalla Asl 5 in 
«minori quote accantonate 
pari a 7 milioni 863 mila eu-
ro».

La ragione espressa nella 
relazione degli uffici, valida-
ta dalla direzione generale, 
è «la diminuzione dei con-
tenziosi».

Ci sarebbe stato un feno-
meno di contrazione delle 
cause incardinate in mate-
ria di sanità pubblica.

Il dato è di per sé positivo. 
È senz'altro un bene che ci 
siano molti meno contenzio-
si. 

L'auspicio è che la situazio-
ne resti  questa  anche nei  

prossimi mesi, per non im-
porre una reintroduzione di 
somme che attualmente so-
no state destinate ad altro. 

Si tratta di una variabile 
non del tutto prevedibile. Si 
può lavorare solo su quanto 
è in atto al momento, ma nes-
suno può prevedere cosa ac-
cadrà in futuro. 

Lo ammette l’azienda stes-
sa, ove scrive che «l’accanto-
namento al fondo rischi, pur 
fatto secondo la normativa 
vigente e le indicazioni re-
gionali,  potrebbe  teorica-
mente non coprire intera-
mente gli esborsi relativi ai 
contenziosi in essere». 

Al momento sono rimasti 

accantonati "soltanto” 4 mi-
lioni 23 mila euro, ricondu-
cibili principalmente ad al-
cuni filoni. 

C'è  una  tranche  pari  a  
707.965 euro accantonata 
per cause civili ancora aper-
te e per gli eventuali oneri 
processuali.

Ce n'è un'altra per un mi-
lione 350 mila euro a segui-
to di richieste Inps per pre-
sunti versamenti contributi-
vi dovuti. 

Ci sono poi 606.178 euro 
accantonati per contenziosi 
in essere con il personale di-
pendente e un milione 359 

mila euro per franchigie assi-
curative. 

Si tratta di somme basate 
su determinazioni della dire-
zione affari generali e legali 
in merito allo stato del con-
tenzioso in essere. —

S.C.
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Esistono medici spezzini che 
- secondo la sanità pubblica - 
prescrivono ancora un nume-
ro eccessivo di farmaci e pre-
stazioni. Nella relazione di 
accompagnamento  al  con-
suntivo 2023, la direzione sa-
nitaria della Asl 5 non utiliz-
za termini come “ricette faci-
li”, ma "medici iper prescritti-
vi”, e fa esplicito riferimento 
ad un giro di vite sul numero 
di medicinali da erogare. 

È un tema caldo. Anche di 
recente, sia a livello di mini-
stero che di Regione sono sta-
ti rivolti inviti ai medici, a 
prescrivere il minimo. Una 
condizione non facile per un 
professionista, pressato dal 
dovere di assistere al meglio 
il proprio paziente e di rispar-
miare al tempo stesso. Il pas-
saggio  è  contenuto  fra  le  
«azioni adottate per il conte-
nimento della spesa farma-
ceutica».
25 MILIONI DI EURO
Nel 2023 la cifra relativa agli 
acquisti di farmaci è stata di 
25 milioni 718 mila euro, in 
linea con quella del 2022, 
quando il conto finale era ar-
rivato a 25 milioni 746 mila 
euro.  Si  è  risparmiato  lo  
0.1%. La Asl scrive in questo 
contesto di essere intervenu-
ta  «con  un  monitoraggio  
dell’appropriatezza prescrit-
tiva da parte di medici e pe-
diatri», anche attivando «in-
terventi specifici su iper pre-
scrittori». 

Non ci sono dettagli ulterio-
ri. Si intuisce però che questo 
presunto eccesso è da consi-
derarsi tale solo in termini 
economici. La parola d’ordi-

ne è tagliare i costi, anche se 
quest’anno la Asl della Spe-
zia è stata l’unica in Liguria a 
chiudere con oltre 3 milioni 
di euro di avanzo. Non si sa 
quanti eventuali richiami ci 
siano stati. Si sa però che so-
no stati eseguiti anche «con-
trolli presso gli assistiti». Tut-
to in nome dell’esigenza di ri-
sparmio. 
PIU' ENTRATE DAI TICKET
Continuano a salire gli introi-
ti derivanti dalle comparteci-
pazioni alla spesa per presta-
zioni sanitarie, i  cosiddetti 
ticket a carico dei cittadini. 
La relazione della Asl 5 segna-
la che «continua il trend in 
crescita, che nel 2023 è stato 
di un quarto in più rispetto 
all'importo  del  2022.  Gli  
spezzini  hanno  versato  
977.995, +25%. Nel 2022 la 
cifra era stata di 3 milioni 
908 mila euro. Si è saliti a 4 
milioni 886 mila euro. Si è an-
dati al di sopra delle aspettati-
ve della Asl, che aveva previ-
sto di incassare 4 milioni 411 
mila euro ma ne ha introitati 
un 10.77% rispetto a quanto 
indicato nel bilancio di previ-
sione. 

Qualche curiosità. Nei 25 
milioni 718 mila euro spesi 
«per  i  costi  dell’assistenza  
erogata da farmacie pubbli-
che e private in convenzione, 
nonché il contributo alle far-
macie rurali», c’è anche un 
milione 13 mila euro che la 
Asl 5 ha dovuto pagare a cau-
sa della mobilità extra-regio-
nale dei pazienti spezzini. Le 
azioni  implementate  nel  
2023, «al fine di contenere ul-
teriormente le spese farma-
ceutiche», hanno riguardato 
oltre ai monitoraggi su cosa e 

quanto prescrivono i medici 
anche «la promozione della 
cultura del medicinale gene-
rico equivalente nelle classi 
omogenee, l’informatizzazio-
ne dei piani terapeutici». In 
termini di costi della produ-
zione, l’acquisto di prodotti 
farmaceutici da parte della 
Asl 5 è aumentato del 12%, 
più 4 milioni 162 mila euro, 
per incremento dei prezzi a 
seguito dell’inflazione, e per 
l’arrivo di nuove terapie far-
macologiche, ad esempio in 
ambito oncologico.
DOVE SI È RISPARMIATO
In termini formali si parla di 
razionalizzare, e mai di ta-
gliare. Il concetto, in concre-
to, è lo stesso. Fra i risultati ot-
tenuti  in  questa  direzione,  
scrive la direzione Asl che «i 
costi di assistenza infermieri-
stica e riabilitativa domicilia-
re sono stati ridotti del 23%, 
risparmiando  un  milione  
186 mila euro, a seguito di 
una razionalizzazione del ser-
vizio». È stato internalizzato 
l’Hospice, si legge. Altro ri-
sparmio, «il sostanziale veni-
re meno dei costi sostenuti 
per liquidazione alle farma-
cie e agli operatori privati del 
contributo per la campagna 
vaccinale anti Covid 19 e per 
l’esecuzione dei test antigeni-
ci rapidi» . 

Il report della Asl 5 eviden-
zia una contrazione significa-
tiva dei costi di acquisto dei 
servizi non sanitari. In tutto 
si è calati da oltre 42 milioni e 
mezzo a meno di 37 mila. La 
Asl 5 ha risparmiato quasi 6 
milioni. Risparmi sulle puli-
zie, grazie alla nuova gara di 
appalto, ma soprattutto sul ri-
scaldamento, per effetto del 
«calo dei costi delle materie 
prime energetiche». Il costo 
dello smaltimento dei rifiuti 
è sceso del 7.4%, i servizi di 
trasporto  non  sanitari  del  
37.7%. Per contro sono saliti 
i costi della mensa, di mezzo 
milione.  Sono  voci  legate  
all’andamento del mercato. 
La voce delle manutenzione 
e delle riparazioni ordinarie 
è cresciuta dell’8.7%. Si par-
la di 3 milioni 878 mila euro 
contro i 3 milioni 569 mila 
del 2022. Il grosso, 3 milioni 
330 mila, riguarda le attrez-
zature sanitarie e scientifi-
che. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

l’esercizio relativo ai rischi

«Diminuiti i contenziosi»
Accantonati 4 milioni
per eventuali cause civili
L’azienda ammette però che
«La riserva al fondo rischi, pur 
fatto secondo la normativa
potrebbe teoricamente non 
coprire interamente gli esborsi»

ACQUISTI DI PRESTAZIONI SANITARIE

ACQUISTI NON SANITARI

Acquisti servizi sanitari:

Acquisti prestazioni:

trasporto sanitario

38.876.832 1.913.433 4.087.593 3.038.549 5.694.733 251.225 8.131.720 773.836

42.666.349 1.943.719 4.475.704 2.580.609 9.145.364 841.706 8.781.217 800.015

medicina di base

farmaceutica

assistenza riabilitativa

assistenza ospedaliera

specialistica ambulatoriale

psichiatrica residenziale o semi

 -13,57% -1,56% -8,67%

-2,88%

-3,27%

-0,11%

+6,24%

+1,98%

+17,11%

+19,94%

-37,73%+17,75% -70,15% -7,40% -3,27%

lavanderiapuliziaTOTALE mensa riscaldamento elettricità
assistenza
informatica

consulenze
collaborazioni

5.939.420

22.762.180

23.436.213

25.746.965

7.823.064

6.955.970

18.086.423

25.718.109

18.445.398

8.146.258

5.745.256

8.311.488

58.882.068

49.091.839

MOBILITÁ ATTIVA E PASSIVA: LA FUGA DEI PAZIENTI

infra-regione extra-regione TOTALE infra-regione extra-regione TOTALE

RICAVI DA MOBILITÀ COSTI DA MOBILITÀ

2.795.985
7.029.326

22.364.892

42.966.785

9.825.311

65.331.677

2023 2022

I conti della sanità spezzina

L’ospedale Sant’Andrea 
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È sparita la fontana del Lia. 
Esisteva da tantissimi anni, 
come testimoniano gli abi-
tanti della zona. Era lì, alla si-
nistra delle scale di accesso 
al Museo. Addossata alla pa-
rete della Palazzina delle Ar-
ti.  Fino  all’altro  giorno.  
Quando è scomparsa. 

Non si tratta di un furto, 
perché al suo posto sono sta-

te inserite delle pietre di pa-
vimentazione. È dunque un 
intervento  disposto  dalle  
istituzioni civiche. Nessuno 
ha informato il quartiere. E 
sono state tante, le proteste. 
Perché in estate, col caldo 
che fa, le fontane sono una ri-
sorsa preziosa. In molti han-
no chiesto dove sia sparita. 

Qualcuno ha detto che sia 
stata trasferita nel giardino 
dietro il Lia. Certo è che lì 
non c’è più. E non risultano 
cartelli  o  indicazioni  che  
possano indirizzare i passan-
ti alla nuova collocazione. A 
protestare sono cittadini abi-
tuati a fermarsi a bere o an-
che solo a sciacquare le ma-

ni ai bambini. 
E poi ci sono i proprietari 

dei cani, che abitualmente 
facevano riferimento a quel-
la fontana. Il tenore delle 
contestazioni  è  variegato.  
«L’acqua è un bene di tutti». 

«Così saremo costretti ad 
andare al bar». «Non potre-
mo più riempire le bottigliet-
te». «L’acqua era utile anche 
per i turisti». «Non si sono 
più fontane». «Anche gli ani-
mali hanno bisogno di be-
re». 

Gli interrogativi sono ri-
volti alle autorità cittadine. 
«Io vivo qui da sempre - accu-
sano i residenti - e la fontana 
c'è sempre stata». «Se dava 

fastidio siu poteva studiare 
una soluzione diversa». «Co-
sì si penalizza chi ha meno ri-
sorse».

C'è chi segnala che la fon-
tana era stata più volte gua-
sta e che non veniva ripara-
ta. C'è chi fa presente che 
non si trova più una fontana 

in tutto il centro. In sintesi, 
la comunità chiede spiega-
zioni. E lamenta soprattutto 
la mancanza di comunica-
zioni ai cittadini. 

In passato c'erano state po-
lemiche  analoghe  per  la  
scomparsa di alcune panchi-
ne. Viene fatto presente che 

in questo periodo «sono sta-
ti anche eliminati dei cestini 
su strada». 

Non solo in centro storico 
ma anche in zone come via 
XXIV Maggio. —

S.C.
coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cresce il ricorso ai privati, da 
parte della  sanità pubblica 
spezzina. La conferma emer-
ge dalla relazione approvata 
dalla direzione della Asl 5, 
nell’ambito  del  consuntivo  
dell’ultimo anno. Nel detta-
glio, sono cresciuti gli acqui-
sti di servizi sanitari nell’an-
no 2023. Partendo dall’assi-
stenza specialistica, si è regi-
strato un aumento di oltre 
600 mila euro, più 18.7%, 
«per il maggior ricorso alle 
strutture private di diagnosti-
ca». Il fine, apprezzato dai cit-
tadini, è «abbattere le liste di 
attesa». Significa però che la 
risposta delle strutture pub-
bliche è insufficiente, da sola, 
rispetto alle attese della co-
munità spezzina. In termini 
di ambulatori e laboratori, la 
sanità spezzina si appoggia a 
11 realtà private per l’attività 
di laboratorio e la diagnosti-
ca strumentale e per immagi-
ni, più 3 per attività clinica. Il 
sistema degli accreditamenti 
di studi e laboratori privati 
permette di dare un po’ di sol-
lievo a chi altrimenti rimar-
rebbe a lungo in attesa delle 
prestazioni. 

Laddove il pubblico non ar-
riva, si bussa ai privati. Nel 
2023 il report indica un bud-
get lordo saldato di 6 milioni 
710 mila euro, fra radiologia, 
fisio-kinesi-terapia e attività 
clinica e ambulatoriale acqui-
stata da privati. La tabella dei 
budget lordi annuali cita l’isti-
tuto radiologico Beretta bud-
get, 283 mila euro; il centro 
medico diagnostico 301 mi-
la; il centro medico Lunense 
282  mila;  Mangiarotti  poi  
Mox 227 mila; D’Amato 175 
mila; Eco X 260 mila; centro 
diagnostico terapeutico 229 

mila; Labortest 119 mila; pro-
fessor T. Cavallini 102 mila; 
centro Fkt 25 mila. La somma 
più rilevante è quella relativa 
alle prestazioni Alma Mater 4 
milioni 703 mila. È notevole 
anche il volume delle conven-
zioni nell’assistenza riabilita-
tiva, rivolta «al recupero fun-
zionale di soggetti portatori 
di disabilità fisiche, psichi-
che, sensoriali o miste, dipen-
denti da qualunque causa». 

Nell’assistenza  territoria-

le, la Asl 5 «opera mediante 
122 presidi a gestione diretta 
e 54 strutture convenziona-
te». L’apporto dei privati nel 
2023 risulta articolato «in 12 
strutture di assistenza agli an-
ziani, 2 ai disabili fisici, 2 ai di-
sabili psichici, 4 per tossicodi-
pendenti, 8 per assistenza psi-
chiatrica, più altre 9 semi-re-
sidenziali».  Fra gli  acquisti  
fatti dalla Asl 5 in materia di 
prestazioni socio-sanitarie a 
rilevanza sanitaria è segnala-

to un dato di 863 mila euro in 
più, pari ad una crescita del 
6%, su un totale di 14 milioni 
694 mila euro, per «i maggio-
ri inserimenti in area anziani 
e tossicodipendenze». Gli ac-
quisti riguardano prodotti ac-
quistati da strutture, consul-
tori e comunità terapeutiche 
private. 

Nel  dettaglio,  3  milioni  
958 mila euro per convenzio-
ni per tossicodipendenti,  9  
milioni 581 mila euro di con-

venzioni per anziani non au-
tosufficienti. Ancora, i servi-
zi erogati da strutture e istitu-
ti di riabilitazione hanno regi-
strato nel 2023 un aumento 
del 6.2%, pari a 488.424 eu-
ro. Solo i costi delle attività 
riabilitative di Villa Carani e 
dell’ex Scuola Pagani quota-
no un milione 759 mila euro. 

In aumento del 2% la spesa 
complessiva per le prestazio-
ni ambulatoriali e di Pronto 
Soccorso non seguite da rico-

vero, «acquistate presso sog-
getti privati accreditati con-
venzionali  e  altre  aziende  
pubbliche». In tutto nel 2022 
sono stati  spesi  18 milioni 
445 mila euro. La cifra com-
prende anche l’assistenza me-
dico specialistica convenzio-
nata interna, i cosiddetti me-
dici Sumai. Gli acquisti sani-
tari per assistenza ospedalie-
ra sono cresciuti nell’ultimo 
anno di ben 9 milioni 790 mi-
la euro, più 19.9%, «princi-
palmente a causa della mobi-
lità passiva all’interno e all’e-
sterno della regione».

In termini di ospedali, la fu-
ga degli spezzini è costata nel 
2023 oltre 62 milioni di euro. 

Si parla di strutture pubbli-
che  liguri,  soprattutto  San  
Martino di Genova, oltre 11 
milioni di euro, e Gaslini per 
quasi altri 7 milioni, ma an-
che Asl 4, per 3 milioni e mez-
zo. Ci sono ospedali di altre re-
gioni, per 43 milioni di euro. 
Ci sono «i costi relativi ai rico-
veri dei residenti spezzini nel-
le strutture ospedaliere priva-
te accreditate». Presso la casa 
di cura Villa Azzurra un milio-
ne 911 mila euro, finanziati 
dalla Regione; presso la casa 
di cura Alma Mater 3 milioni 
518 mila euro; presso la Fon-
dazione don Gnocchi per assi-
stenza a residenti 5 milioni 
463 mila euro. Ci sono stati 
poi 210.430 euro per «altre 
strutture private,  voce non 
presente prima». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il quartiere si domanda perché sia stata tolta

Sos di residenti e passanti
per la fontana del Lia
«Non c’è più, dov’è finita?»
A protestare ci sono anche tanti 
proprietari di cani che avevano
nel presidio davanti al museo
un punto sicuro per una sosta
ristoratrice nel passeggio

i dati del consuntivo approvato dall’asl 5

La fuga dagli ospedali costa 62 milioni
e cresce ancora il ricorso ai privati
Impennata dell’assistenza specialistica per 600 mila euro (+18%) diagnostica, fisiokinesi terapia e attività clinica 

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In crescita la spesa
per prestazioni
di Pronto Soccorso
senza ricovero

Nella foto la fontana che sorgeva nei pressi del museo Lia di cui si lamenta la scomparsa
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Matteo Dell’Antico

Si infiamma il dibatti-
to sulla sanità con il se-
gretario generale del-
la Cisl Liguria, Luca 

Maestripieri, che attacca la 
Regione sulla mancanza di 
tempi certi in merito alle an-
nunciate aperture delle case 
e degli ospedali di comunità 
sul territorio regionale. Non 
solo: la denuncia del sindaca-
to, con un netto cambio di 
marcia rispetto al passato e 
un evidente affondo a viso 
aperto diretto all’assessore al-
la Sanità Angelo Gratarola 
nel quale si parla di totale si-
lenzio da parte dell’ente di 
piazza De Ferrari, riguarda 
anche l’aspetto del persona-

le. Nello specifico, la mancan-
za di migliaia di addetti nel 
settore con la necessità impel-
lente di nuove assunzioni. 

«Malgrado le precise indi-
cazioni del Piano socio sani-
tario 2023-2025 e le rassicu-
razioni dei mesi scorsi, sulla 
realizzazione di 13 case e un 
ospedale di comunità entro 
la fine del 2024 in tutta la Li-
guria è calato un preoccupan-
te silenzio: sono passati diver-
si mesi dall’ultimo incontro 
ma da allora non abbiamo sa-
puto più nulla. Entro il 2026 
complessivamente  devono  
essere operative 32 case e 11 
ospedali di comunità. Ma le 
aperture non bastano: il ri-
schio è anche che restino sca-
tole vuote. C’è la necessità di 
assumere personale sanita-
rio  per  renderle  operative  
perché possano davvero di-
ventare uno strumento a sup-
porto della comunità ligure», 
dice Maestripieri. Che ripren-
de il documento di program-
mazione delle attività ospe-
daliere e ricorda che «dovreb-
bero essere consegnate entro 

la fine del 2024 complessiva-
mente 14 strutture (13 case e 
un ospedale di comunità) ma 
siamo ormai a metà luglio e 
non risultano né atti concreti 
né notizie circostanziate che 
possano fornire rassicurazio-
ni a proposito del rispetto del-
la data promessa». 

«Inoltre - denuncia ancora 
il segretario generale della Ci-
sl Liguria - all’orizzonte non 
ci sono notizie sul percorso 
che porterà alle assunzioni 
del personale sanitario: par-
liamo di alcune migliaia di fi-
gure professionali, altrimen-
ti  ci  ritroveremo  soltanto  
semplici contenitori dal gra-

devole aspetto, ma senza al-
cun tipo di utilità». Le case di 
comunità  rappresentano  il  
punto di integrazione con i 
servizi sociali del territorio 
ma la stessa cosa vale per gli 
ospedali di comunità che do-
vrebbero garantire interven-
ti sanitari a bassa intensità cli-
nica in modo particolare a pa-
zienti con deficit funzionali o 
cronici.
CRITICHE RISPEDITE AL MITTENTE 
La risposta della Regione al 
sindacato non si è fatta atten-
dere. «Voglio rassicurare la 
Cisl: su case e ospedali di co-
munità non c’è nessun silen-

zio, ma un programma di in-
terventi che prosegue. Entro 
il 2024, saranno terminati i 
lavori in 10 nuove strutture, 
26 nel 2025, 7 nel 2026. Dun-
que le 32 case di comunità e 
gli 11 ospedali previsti saran-
no pronti entro la scadenza 
che il Pnrr stabilisce», dice 
Gratarola.  Che  aggiunge:  
«Non c’è nessun rischio che 
queste strutture restino “sca-
tole vuote”. Pur essendo con-
sapevole della cronica e gene-
rale carenza di alcune profes-
sioni sanitarie, a fine 2023 è 
stata approvata una delibera 
di giunta che ha fissato i fab-
bisogni del personale in ade-

renza al decreto ministeriale 
77. In questo documento - 
prosegue - si tiene conto del 
personale già esistente, del 
turn over e quindi di quello 
nuovo da assumere. L’entra-
ta in servizio progressiva di 
queste strutture nell’arco di 
un triennio offre il vantaggio 
di poter reperire il persona-
le». 
CRONOPROGRAMMA DELLE APERTURE
Il  cronoprogramma  delle  
aperture fissato dalla Regio-
ne prevede nel 2024 l’avvio 
delle seguenti case di comuni-
tà: Palasalute Imperia (apri-
le), Pieve di Teco (settem-
bre), Albenga (settembre) e, 
nella provincia di Genova, le 
strutture di Borgo Fornari a 
Busalla  (dicembre),  Voltri  
(aprile), Pegli (aprile), Sestri 
Ponente (agosto), Celesia Ri-
varolo (dicembre) e via Ar-
chimedea nel capoluogo ligu-
re. In aggiunta, l’ospedale di 
comunità a Sarzana (settem-
bre). 

Il prossimo anno sono inve-
ce previste le aperture delle 
seguenti case di comunità: 
Palasalute  Sanremo  (mag-
gio), Taggia (dicembre), Va-
do Ligure (aprile), Finale ligu-
re  (febbraio),  Savona  (lu-
glio), Pietra Ligure (marzo), 

Cairo Montenotte (ottobre), 
Genova Fiumara (aprile), Ge-
nova Struppa Doria (dicem-
bre), Recco San Antonio (feb-
braio),  Genova  Assarotti  
(agosto), Genova Bolzaneto 
(marzo), Genova Quarto (feb-
braio), Campo Ligure (ago-
sto), Chiavari (marzo), Rapal-
lo (marzo),  Ceparana (set-
tembre), La Spezia via Sarde-
gna (febbraio), La Spezia via 
24 maggio (febbraio), Sarza-
na (dicembre), Luni (novem-
bre).  In  aggiunta  i  cinque 
ospedali di comunità: Impe-
ria (gennaio), Albenga (feb-
braio), Cairo Montenotte (ot-
tobre), Campo Ligure (dicem-
bre) e Rapallo (agosto). 

Infine, nel 2026, dovrebbe-
ro aprire le case di comunità 
di Ventimiglia e Villa Laura a 
Sestri Levante e gli ospedali 
di Comunità di Genova Quar-
to (febbraio), Celesia Rivaro-
lo (febbraio), Busalla Ex Fru-
gone (febbraio), Sestri Levan-
te (febbraio) e Levanto (gen-
naio). —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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1) La sede della Asl 3 di via Archimede, individuata come una delle aree in cui sorgerà una nuova casa
di comunità; 2) Luca Maestripieri, segretario generale della Cisl Liguria; 3) l’assessore regionale 
con delega alla Sanità, Angelo Gratarola

«Entro il 2024 previsti
13 case e un ospedale 
di Comunità
ma la Regione tace»

Maggio 2023
Per la Liguria ci sono 
circa 68 milioni di euro 
su tre miliardi comples-
sivi per ospedali e case 
della comunità a livello 
nazionale. Sono 32 le 
nuove case della comu-
nità previste nella re-
gione, di cui 22 hub. So-
no invece previsti 24 mi-
lioni per i nuovi ospeda-
li di comunità.

Agosto 2023
Con  la  revisione  del  
Pnrr, a livello naziona-
le le case della comuni-
tà finanziate dai fondi 
europei  passano  da  
1.350 a 936, gli ospeda-
li di comunità da 400 a 
304 e le centrali operati-
ve territoriali passano 
da 600 a 524. 

Gennaio 2024
Il presidente della Re-
gione,  Giovanni  Toti,  
annuncia che in Liguria 
entro il 2024 saranno 
conclusi i lavori per 16 
centrali operative terri-
toriali, 8 case di comu-
nità, 2 ospedali di comu-
nità e 4 interventi di edi-
lizia antisismica. 

Luglio 2024
La Corte dei Conti evi-
denzia inefficienze e co-
sti fuori norma nel servi-
zio sanitario regionale, 
che da solo rappresenta 
quasi l’80 per cento del 
bilancio  complessivo  
della Regione. Il  “bu-
co” del comparto è lievi-
tato a 75 milioni.

3

Maestripieri: senza personale, case e ospedali di comunità saranno scatole vuote. Gratarola: rispetteremo i tempi

Sanità e Pnrr, l’affondo della Cisl 
«Zero certezze sui nuovi progetti»

L’assessore fornisce 
mappa e tempi
delle aperture: «Tutto
secondo programma»

2

LE TAPPE
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il consuntivo

L’Asl bacchetta i medici di famiglia
«Prescrivete troppi farmaci»
Nel 2023 si sono spesi 25 milioni e 718 mila euro per l’acquisto, ma si è risparmiato lo 0,1%
Ticket a carico dei cittadini: un milione in più rispetto al 2022, oltre le aspettative messe a bilancio

LA SPEZIA

Nell’ultimo anno, la sanità 
spezzina ha ridotto del 42 
per cento l’accantonamento 
di esercizio relativo ai  ri-
schi. 

È stato un ridimensiona-
mento piuttosto notevole, vi-
sto che si parla di milioni di 
euro che sono stati sbloccati 
e messi al servizio del bilan-
cio.

L'entità dell'operazione è 
quantificata dalla Asl 5 in 
«minori quote accantonate 
pari a 7 milioni 863 mila eu-
ro».

La ragione espressa nella 
relazione degli uffici, valida-
ta dalla direzione generale, 
è «la diminuzione dei con-
tenziosi».

Ci sarebbe stato un feno-
meno di contrazione delle 
cause incardinate in mate-
ria di sanità pubblica.

Il dato è di per sé positivo. 
È senz'altro un bene che ci 
siano molti meno contenzio-
si. 

L'auspicio è che la situazio-
ne resti  questa  anche nei  

prossimi mesi, per non im-
porre una reintroduzione di 
somme che attualmente so-
no state destinate ad altro. 

Si tratta di una variabile 
non del tutto prevedibile. Si 
può lavorare solo su quanto 
è in atto al momento, ma nes-
suno può prevedere cosa ac-
cadrà in futuro. 

Lo ammette l’azienda stes-
sa, ove scrive che «l’accanto-
namento al fondo rischi, pur 
fatto secondo la normativa 
vigente e le indicazioni re-
gionali,  potrebbe  teorica-
mente non coprire intera-
mente gli esborsi relativi ai 
contenziosi in essere». 

Al momento sono rimasti 

accantonati "soltanto” 4 mi-
lioni 23 mila euro, ricondu-
cibili principalmente ad al-
cuni filoni. 

C'è  una  tranche  pari  a  
707.965 euro accantonata 
per cause civili ancora aper-
te e per gli eventuali oneri 
processuali.

Ce n'è un'altra per un mi-
lione 350 mila euro a segui-
to di richieste Inps per pre-
sunti versamenti contributi-
vi dovuti. 

Ci sono poi 606.178 euro 
accantonati per contenziosi 
in essere con il personale di-
pendente e un milione 359 

mila euro per franchigie assi-
curative. 

Si tratta di somme basate 
su determinazioni della dire-
zione affari generali e legali 
in merito allo stato del con-
tenzioso in essere. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Esistono medici spezzini che 
- secondo la sanità pubblica - 
prescrivono ancora un nume-
ro eccessivo di farmaci e pre-
stazioni. Nella relazione di 
accompagnamento  al  con-
suntivo 2023, la direzione sa-
nitaria della Asl 5 non utiliz-
za termini come “ricette faci-
li”, ma "medici iper prescritti-
vi”, e fa esplicito riferimento 
ad un giro di vite sul numero 
di medicinali da erogare. 

È un tema caldo. Anche di 
recente, sia a livello di mini-
stero che di Regione sono sta-
ti rivolti inviti ai medici, a 
prescrivere il minimo. Una 
condizione non facile per un 
professionista, pressato dal 
dovere di assistere al meglio 
il proprio paziente e di rispar-
miare al tempo stesso. Il pas-
saggio  è  contenuto  fra  le  
«azioni adottate per il conte-
nimento della spesa farma-
ceutica».
25 MILIONI DI EURO
Nel 2023 la cifra relativa agli 
acquisti di farmaci è stata di 
25 milioni 718 mila euro, in 
linea con quella del 2022, 
quando il conto finale era ar-
rivato a 25 milioni 746 mila 
euro.  Si  è  risparmiato  lo  
0.1%. La Asl scrive in questo 
contesto di essere intervenu-
ta  «con  un  monitoraggio  
dell’appropriatezza prescrit-
tiva da parte di medici e pe-
diatri», anche attivando «in-
terventi specifici su iper pre-
scrittori». 

Non ci sono dettagli ulterio-
ri. Si intuisce però che questo 
presunto eccesso è da consi-
derarsi tale solo in termini 
economici. La parola d’ordi-

ne è tagliare i costi, anche se 
quest’anno la Asl della Spe-
zia è stata l’unica in Liguria a 
chiudere con oltre 3 milioni 
di euro di avanzo. Non si sa 
quanti eventuali richiami ci 
siano stati. Si sa però che so-
no stati eseguiti anche «con-
trolli presso gli assistiti». Tut-
to in nome dell’esigenza di ri-
sparmio. 
PIU' ENTRATE DAI TICKET
Continuano a salire gli introi-
ti derivanti dalle comparteci-
pazioni alla spesa per presta-
zioni sanitarie, i  cosiddetti 
ticket a carico dei cittadini. 
La relazione della Asl 5 segna-
la che «continua il trend in 
crescita, che nel 2023 è stato 
di un quarto in più rispetto 
all'importo  del  2022.  Gli  
spezzini  hanno  versato  
977.995, +25%. Nel 2022 la 
cifra era stata di 3 milioni 
908 mila euro. Si è saliti a 4 
milioni 886 mila euro. Si è an-
dati al di sopra delle aspettati-
ve della Asl, che aveva previ-
sto di incassare 4 milioni 411 
mila euro ma ne ha introitati 
un 10.77% rispetto a quanto 
indicato nel bilancio di previ-
sione. 

Qualche curiosità. Nei 25 
milioni 718 mila euro spesi 
«per  i  costi  dell’assistenza  
erogata da farmacie pubbli-
che e private in convenzione, 
nonché il contributo alle far-
macie rurali», c’è anche un 
milione 13 mila euro che la 
Asl 5 ha dovuto pagare a cau-
sa della mobilità extra-regio-
nale dei pazienti spezzini. Le 
azioni  implementate  nel  
2023, «al fine di contenere ul-
teriormente le spese farma-
ceutiche», hanno riguardato 
oltre ai monitoraggi su cosa e 

quanto prescrivono i medici 
anche «la promozione della 
cultura del medicinale gene-
rico equivalente nelle classi 
omogenee, l’informatizzazio-
ne dei piani terapeutici». In 
termini di costi della produ-
zione, l’acquisto di prodotti 
farmaceutici da parte della 
Asl 5 è aumentato del 12%, 
più 4 milioni 162 mila euro, 
per incremento dei prezzi a 
seguito dell’inflazione, e per 
l’arrivo di nuove terapie far-
macologiche, ad esempio in 
ambito oncologico.
DOVE SI È RISPARMIATO
In termini formali si parla di 
razionalizzare, e mai di ta-
gliare. Il concetto, in concre-
to, è lo stesso. Fra i risultati ot-
tenuti  in  questa  direzione,  
scrive la direzione Asl che «i 
costi di assistenza infermieri-
stica e riabilitativa domicilia-
re sono stati ridotti del 23%, 
risparmiando  un  milione  
186 mila euro, a seguito di 
una razionalizzazione del ser-
vizio». È stato internalizzato 
l’Hospice, si legge. Altro ri-
sparmio, «il sostanziale veni-
re meno dei costi sostenuti 
per liquidazione alle farma-
cie e agli operatori privati del 
contributo per la campagna 
vaccinale anti Covid 19 e per 
l’esecuzione dei test antigeni-
ci rapidi» . 

Il report della Asl 5 eviden-
zia una contrazione significa-
tiva dei costi di acquisto dei 
servizi non sanitari. In tutto 
si è calati da oltre 42 milioni e 
mezzo a meno di 37 mila. La 
Asl 5 ha risparmiato quasi 6 
milioni. Risparmi sulle puli-
zie, grazie alla nuova gara di 
appalto, ma soprattutto sul ri-
scaldamento, per effetto del 
«calo dei costi delle materie 
prime energetiche». Il costo 
dello smaltimento dei rifiuti 
è sceso del 7.4%, i servizi di 
trasporto  non  sanitari  del  
37.7%. Per contro sono saliti 
i costi della mensa, di mezzo 
milione.  Sono  voci  legate  
all’andamento del mercato. 
La voce delle manutenzione 
e delle riparazioni ordinarie 
è cresciuta dell’8.7%. Si par-
la di 3 milioni 878 mila euro 
contro i 3 milioni 569 mila 
del 2022. Il grosso, 3 milioni 
330 mila, riguarda le attrez-
zature sanitarie e scientifi-
che. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

l’esercizio relativo ai rischi

«Diminuiti i contenziosi»
Accantonati 4 milioni
per eventuali cause civili
L’azienda ammette però che
«La riserva al fondo rischi, pur 
fatto secondo la normativa
potrebbe teoricamente non 
coprire interamente gli esborsi»

ACQUISTI DI PRESTAZIONI SANITARIE

ACQUISTI NON SANITARI

Acquisti servizi sanitari:

Acquisti prestazioni:

trasporto sanitario

38.876.832 1.913.433 4.087.593 3.038.549 5.694.733 251.225 8.131.720 773.836

42.666.349 1.943.719 4.475.704 2.580.609 9.145.364 841.706 8.781.217 800.015

medicina di base

farmaceutica

assistenza riabilitativa

assistenza ospedaliera

specialistica ambulatoriale

psichiatrica residenziale o semi

 -13,57% -1,56% -8,67%

-2,88%

-3,27%

-0,11%

+6,24%

+1,98%

+17,11%

+19,94%

-37,73%+17,75% -70,15% -7,40% -3,27%

lavanderiapuliziaTOTALE mensa riscaldamento elettricità
assistenza
informatica

consulenze
collaborazioni

5.939.420

22.762.180

23.436.213

25.746.965

7.823.064

6.955.970

18.086.423

25.718.109

18.445.398

8.146.258

5.745.256

8.311.488

58.882.068

49.091.839

MOBILITÁ ATTIVA E PASSIVA: LA FUGA DEI PAZIENTI

infra-regione extra-regione TOTALE infra-regione extra-regione TOTALE

RICAVI DA MOBILITÀ COSTI DA MOBILITÀ

2.795.985
7.029.326

22.364.892

42.966.785

9.825.311

65.331.677

2023 2022

I conti della sanità spezzina

L’ospedale Sant’Andrea 
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L AGIORNATA

Niccolò Carratelli / ROMA

L’ennesimo  scon-
tro in tema di sa-
nità  pubblica  è  
in  programma  

questa  mattina  nell’Aula  
della Camera. Dove si svol-
geranno le dichiarazioni di 
voto e il voto finale sul de-
creto “Liste d’attesa”, con le 
opposizioni  che  daranno  
battaglia  fino  all’ultimo.  
Per il Pd interverrà la segre-
taria, Elly Schlein, pronta a 
rilanciare la sua proposta di 
legge, affossata dalla mag-
gioranza, per l’incremento 
graduale dei fondi al Servi-
zio sanitario nazionale fino 
al 7,5% del Prodotto inter-
no lordo. 

Proposta che era stata in-
serita dentro a uno dei circa 
60 emendamenti depositati 
dai partiti di centrosinistra 
e tutti puntualmente respin-
ti. Come sono state bocciate 
le pregiudiziali di costitu-
zionalità presentate da Par-
tito democratico, Movimen-
to Cinque Stelle e Alleanza 

Verdi e Sinistra. 
I deputati di questi partiti 

hanno monopolizzato la di-
scussione generale, per met-
tere agli atti critiche e preoc-
cupazioni. «Riteniamo che 
questo decreto sia una sca-
tola vuota, senza norme di 
sostanza e interventi strut-
turali – attacca Marco Furfa-
ro, responsabile Welfare al 
Nazareno –. Un provvedi-
mento mirato a distruggere 
il Servizio sanitario nazio-
nale e a favorire il sistema 
privato, che non inciderà 
per niente sulle lunghissi-
me liste d’attesa». Mentre il 
vicepresidente Cinque stel-
le, Riccardo Ricciardi, par-
la di una «schifosissima ope-
razione di marketing politi-
co, in cui si individua nei 
problemi della sanità un ba-
cino di voti – dice –. Si fa un 
decreto per prendere dei vo-
ti senza però metterci nien-
te, è una becera e gravissi-
ma  strumentalizzazione».  
Il Movimento ha presentato 
un emendamento per poten-
ziare l’assistenza territoria-
le, con l’assunzione di medi-
ci di base e pediatri di libera 
scelta, che non sono interes-
sati dal tetto di spesa. 

«Ma per il governo queste 
non sono priorità – sottoli-
nea la deputata Gilda Spor-

tiello – sono interessati solo 
a spot vuoti e giocano con il 
diritto alla salute». E la ca-
pogruppo di Alleanza Verdi 
e Sinistra, Luana Zanella, 

mette in guardia dalla pro-
spettiva di vedere aumenta-
re «solo la burocrazia, pre-
vedendo almeno sette de-
creti attuativi, ma non le ri-
sorse e le assunzioni del per-
sonale sanitario». Critiche a 
cui il relatore del provvedi-
mento, Luciano Ciocchetti 
di Fratelli d’Italia, risponde 
assicurando che le nuove 
misure ridurranno «drasti-
camente i tempi di attesa 
nelle prestazioni sanitarie», 
e potranno anche «migliora-
re la trasparenza e l’efficien-
za del sistema sanitario na-
zionale». 

In sintesi, il decreto preve-
de la creazione di una piatta-
forma nazionale per le liste 
d’attesa  presso  l’Agenzia  
per i servizi sanitari regiona-
li (Agenas) con l’obiettivo 
di monitorare, in tempo rea-
le e in tutte le Regioni, i tem-
pi di erogazione delle pre-
stazioni. 

Se non vengono garantite 
entro i termini prestabiliti 
dalle classi di priorità, le Asl 
devono assicurarle o attra-
verso un centro privato ac-
creditato o in modalità in-
tramoenia, cioè al di fuori 
del normale orario di lavo-
ro dei medici ospedalieri. 
Le cui ore di straordinario 
(come quelle degli infermie-
ri) verranno retribuite con 

un prelievo fiscale ridotto: 
una flat tax al 15 per cento 
rispetto alla trattenuta at-
tuale che supera il 40 per 
cento. 

Le prestazioni disponibili 
nelle strutture pubbliche e 
private convenzionate sa-
ranno  raggruppate  ovun-
que in un Cup (centro preno-
tazioni) unico regionale o 
intraregionale, con il divie-
to per gli ospedali di sospen-
dere o chiudere le agende. 

I direttori generali delle 
Asl saranno così valutati an-
che in base alle performan-

ce registrate, attraverso il la-
voro dei nuovi responsabili 
unici regionali dell’assisten-
za sanitaria: dopo le prote-
ste dei presidenti di Regio-
ne, infatti, è stata accanto-
nata l’idea di far gestire i 
controlli direttamente al mi-
nistero della Salute. 

Lo  scontro  sul  decreto,  
del resto, non si è consuma-
to solo tra maggioranza e 
opposizione, ma anche den-
tro la stessa maggioranza, 
con la Lega che ha sostenu-
to le critiche dei governato-
ri, spingendo per una revi-

sione del testo, in particola-
re dell’articolo 2, come poi 
è avvenuto al Senato. 

È dovuta intervenire in 
prima persona la premier 
Giorgia Meloni per favorire 
una soluzione di compro-
messo. 

Scongiurato il rischio di 
una spaccatura a Palazzo 
Madama, il centrodestra ha 
trovato  un  accordo  sulla  
versione finale del provve-
dimento, che oggi verrà ap-
provato senza alcuna modi-
fica a Montecitorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due sentenze confermano il payback a favore delle Regioni. In Liguria quasi 100 imprese in crisi

Sanità, verdetto choc della Consulta
Aziende costrette a rimborsi milionari
IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

Due verdetti gemelli 
della Corte costitu-
zionale stanno allon-
tanando la politica 

dalle imprese. Da una parte ci 
sono le amministrazioni regio-
nali, pronte a battere cassa. 
Qualcuna di loro esulta: Euge-
nio Giani, presidente Pd della 
Toscana,  invoca  un  decreto  
del governo per «escutere que-
ste risorse dagli imprendito-
ri». Dall’altra parte ci sono que-
gli imprenditori, centinaia e so-
prattutto piccoli. Sono i titola-
ri delle imprese biomedicali, 
più di 4 mila in Italia e quasi 
cento in Liguria, che fornisco-
no le Asl e gli ospedali di dispo-
sitivi medicali, dalle garze ai 
macchinari più complessi. Se-
condo una legge del governo 
Renzi, attuata anni dopo dal 
governo Draghi, quelle azien-
de devono contribuire a ripia-

nare il deficit del servizio sani-
tario nazionale. La loro colpa è 
di avere fornito un sistema, la 
sanità  gestita  dalle  Regioni,  
che non ha saputo amministra-

re bene il proprio denaro e ha 
speso più di quanto poteva. In 
totale, 2,1 miliardi in più del 
dovuto. In Liguria, 50,7 milio-
ni in più. Le aziende che hanno 
fornito Asl e ospedali, a prezzi 
stabiliti dalle gare pubbliche 
d’appalto che hanno vinto de-
vono in base alla legge Ren-
zi-Draghi ripianare i debiti del-
le Regioni, in misura del 50%, 
il restante 50% essendo a cari-
co delle Regioni, secondo uno 
schema battezzato con il nome 
di payback.

Il Tar del Lazio, cui più di 
1.800 imprese hanno fatto ri-
corso, si era appellato alla Cor-
te  costituzionale  sollevando  
dubbi  sulla  costituzionalità  
del payback. Lunedì sera la 
Consulta si è pronunciata con 
due sentenze che dichiarano 
non fondata la questione di le-
gittimità sollevata dal Tar e, 
magra soddisfazione, consen-
tono alle imprese di versare sol-
tanto il 48% della loro quota di 
payback, cioè il 48% del 50%. 

È una magra soddisfazione 

perché parliamo di cifre consi-
stenti, di centinaia di migliaia, 
o di qualche milione, di euro 
ad azienda: la quota dovuta da 
ognuna è proporzionale al suo 
fatturato. Nel settore biomedi-
cale molte ditte hanno meno 
di dieci dipendenti e sono ri-
venditrici di materiale a basso 
valore aggiunto, come garze o 
siringhe. Materiale che com-
prano dai loro fornitori e riven-
dono ad un prezzo poco più al-
to. Sarebbe stato ragionevole 
calcolare il payback, se pro-
prio lo si doveva fare, sugli uti-
li, i margini di guadagno, delle 
imprese, non sui fatturati. Con-
findustria dispositivi medici, 
che è la principale associazio-
ne di queste imprese, chiede al 
governo «le indispensabili mi-
sure per contenere i disastrosi 
effetti economici, occupazio-
nali e sociali delle sentenze». Il 
presidente  dell’associazione,  
Nicola Barni, avverte con una 
nota stampa che «le imprese 
potrebbero non essere in gra-
do di provvedere alle forniture 

con un’inevitabile ripercussio-
ne sulla capacità del sistema di 
garantire la tutela della salute 
dei pazienti». La parola evoca-
ta è fallimento.

Molte aziende, le più solide, 
hanno accantonato da tempo 
il denaro del payback. Molte al-
tre, quel denaro non ce l’han-
no. Secondo uno studio della 
società di ricerca Nomisma, «3 
su 10 non hanno una liquidità 
adeguata»  e  il  pagamento  
«mette in difficoltà 230 azien-
de con in tutto oltre 15 mila ad-
detti». 

Da circa due anni, con l’en-
trata in vigore del decreto Aiu-
ti bis di Draghi che ha dato il 
via al payback, le Regioni han-
no inviato alle aziende le lette-
re con la richiesta di pagamen-
to e l’indicazione per ciascuna 
di  una  somma precisa:  una  
quota a copertura del 50% del 
deficit  regionale,  il  restante  
50% essendo a carico della Re-
gione, in proporzione per cia-
scuna azienda al suo fatturato. 
Qualcuna ha pagato, riceven-
do in cambio un dimezzamen-
to della somma richiesta. Al-
tre, più di 1.800 in tutta Italia, 
hanno fatto, ciascuna per sé, ri-
corso al Tar del Lazio che è una 
sorta di super-Tar e interviene 
anche su  materie  nazionali.  
Ma il Tar si è rivolto alla Con-
sulta che - contro ogni previsio-
ne - ha autorizzato il payback.

Rush finale
Oggi alla Camera la votazione 
finale sul decreto con cui 
il governo punta a tagliare
le liste d’attesa negli ospedali

LO SCONTRO POLITICO

«Le ditte potrebbero 
non riuscire a 
provvedere 
alle forniture e a 
garantire la salute»

Tutti respinti gli emendamenti e le pregiudiziali di Pd, 5 Stelle e Avs
Oggi il voto finale. Le opposizioni: «È soltanto marketing politico»

«Un decreto vuoto»
L’ultima battaglia
sulle liste d’attesa

Saranno le Regioni a gestire 
i controlli nelle Asl, i diretto-
ri generali saranno valutati 
in base ai risultati ottenuti

NICOLA BARNI
PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI

4

La segretaria dem
Schlein insiste
sulla sua proposta
di aumento dei fondi

Le prestazioni saranno rag-
gruppate in un Cup, centro 
prenotazioni,  unico  per  
ogni Regione

cosa c’è nel decreto

Verrà creata una piattafor-
ma nazionale per monitora-
re i tempi di erogazione del-
le prestazioni nelle Region

In caso di ritardo, le Asl de-
vono assicurare le prestazio-
ni attraverso centri privati o 
in regime di intramoenia

3

1

2
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LA SPEZIA

Una battaglia continua. Sulla
bonifica dell’area ex Ip continua-
no a sventolare le carte bollate.
L’ultimo atto di una vicenda an-
nosa è arrivato in questi giorni,
con i curatori della liquidazione
giudiziale dell’Immobiliare He-
lios, società proprietaria dei ter-
reni, che hanno rilanciato sul ri-
corso al Tar depositato lo scor-
so novembre, impugnando per
motivi aggiunti – e chiedendo-
ne la contestuale sospensione –
la determina con cui il Comune
della Spezia lo scorso maggio
aveva preso atto della positiva
conclusione della conferenza
dei servizi, con l’approvazione
del progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica della bonifica
di un subdistretto dell’area da
anni in stato di abbandono. Un
procedimento che aveva visto
parte in causa anche gli stessi
curatori della liquidazione giudi-
ziale dell’Immobiliare Helios,
che anche in quella sede aveva-
no dato il proprio parere contra-
rio all’operazione di risanamen-
to delle aree, per le quali il Co-
mune ha ricevuto nei mesi scor-
si 6,4 milioni di euro di fondi del
Pnrr dal ministero dell’Ambien-
te. Soldi da utilizzare per la boni-
fica di un primo lotto di circa
15mila metri quadrati, che ver-
ranno destinati a parco urbano
e verde pubblico. Ma, soprattut-
to, che permetteranno al Comu-
ne di avviare e portare a termi-
ne la bonifica per poi rivalersi in
danno del proprietario delle
aree, ovvero la società immobi-
liare. Che, di contro, da tempo
sta tentando di bloccare l’iter,
dapprima impugnando – lo scor-
so novembre – la delibera di
giunta con cui Palazzo civico il
29 maggio 2023 aveva espres-
so le linee di indirizzo per porta-
re a termine in proprio la bonifi-
ca delle aree, nonchè la determi-
na con cui gli uffici, il successi-
vo 7 agosto, sulla base di quan-
to disposto dalla giunta, aveva-

no avviato l’iter per esercitare i
poteri sostitutivi. Ora l’ennesi-
mo affondo giudiziario, con la
decisione da parte dei curatori
della liquidazione giudiziale
dell’Immobiliare Helios di impu-
gnare anche quanto deliberato
dalla conferenza dei servizi. Il
Comune, già nei mesi scorsi,
aveva deciso di costituirsi in giu-
dizio, e nel frattempo sta deter-
minando le procedure legate al-
la progettazione definitiva e
all’assegnazione dei lavori, an-
che in ragione dell’esigenza di
terminare le opere e contabiliz-
zare i soldi concessi dall’Ue en-
tro la fine del 2026 (salvo proro-
ghe).

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Qualche domenica prima della
finalissima fa ha riconsegnato,
con l’eleganza del capitano, la
Coppa conquistata all’Europeo
di tre anni fa. Ormai nei panni di
ex calciatore professionista ma
con un futuro nella dirigenza del-
la Juventus che si sta profilando
all’orizzonte. Giorgio Chiellini ha
voluto risolvere l’ultimo acciac-
co della sua lunga carriera da
atleta sottoponendosi all’inter-
vento chirurgico eseguito dal
dottor Antonio Pera responsabi-
le dell’unità funzionale di ortope-
dia della casa di cura Alma Ma-
ter di Spezia. Era presente insie-
me al dottore anche il padre
dell’ex calciatore, l’ortopedico
Fabio Chiellini. Per l’intervento è
stata scelta la clinica spezzina
dove il dottor Chiellini ha spesso
operato in passato. L’ortopedico
Pera è intervenuto sulla rottura
del corpo corno posteriore del
menisco mediale del ginocchio
sinistro. L’operazione è stata ese-
guita in artroscopia ed è durata
20 minuti. Giorgio Chiellini è sta-
to disponibilissimo con tutti, rila-
sciando autografi e foto. «Un
professionista esemplare e un ra-

gazzo estremamente gentile e
educato – ha raccontato il dotto-
re Antonio Pera – che si è intrat-
tenuto con tutto il personale con
estrema cortesia. Diciamo che
se fosse ancora un atleta in attivi-
tà potrebbe essere nuovamente
in campo tra una ventina di gior-
ni, al massimo un mese. Adesso
può prendersela con più como-
dità anche se la sua carica agoni-
stica non lo lascerà certamente

a riposo più di tanto. Abbiamo
parlato ovviamente di calcio ma
non dirò mai cosa ci ha rivelato
sulla Nazionale e Juventus. Di
certo un futuro nella squadra
bianconera è più di una opportu-
nità». Dopo l’intervento Chiellini
è rimasto a riposo per qualche
ora prima delle dimissione e la
partenza verso casa accompa-
gnato dal padre.

Massimo Merluzzi

L’ex Ip finisce ancora al Tar
È battaglia sulla bonifica
In ballo 6,4milioni di fondi Pnrr
I curatori della liquidazione giudiziale dell’immobiliare Helios contrari all’intervento del Comune
Impugnato il progetto approvato nelle scorse settimane dalla conferenza dei servizi

Nel ricordo di

Luigia
zia e amica preziosa.

La Spezia, 24 luglio 2024.
_

SpeeD-Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

24-07-1989 24-07-2024

Massimiliano Benvenuti

Il tempo che passa non può cancellare il
tuo dolce ricordo che risplende vivo nei
nostri cuori.
I genitori, il fratello, la cognata, la nipotina
e i parenti tutti.
Per il trentacinquesimo anniversario una
S.Messa in suffragio sarà celebrata Mer-
coledì 24 Luglio alle ore 18.30 nella Crip-
ta di Cristo Re.

La Spezia , 24 luglio 2024.
_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301

24 ORE
Fatti e personaggi

PROVA DI FORZA

L’amministrazione
effettuerà i lavori
e poi batterà cassa
ai proprietari
delle aree

Intervento all’Alma Mater

Giorgio Chiellini, operazione ok
E ora pensa alla sua Juventus

Giorgio Chiellini insieme allo staff coordinato dal dottor Antonio Pera

LA SPEZIA

ll Comune della Spezia e Acam
Ambiente hanno attivato una
campagna di sensibilizzazione
con diverse attività specifiche ri-
volte a famiglie, giovani, turisti,
titolari di attività ricettive e ope-
ratori commerciali. Un progetto
pilota che fornirà indicazioni sul-
la corretta raccolta differenzia-
ta dei rifiuti e inizierà dal quartie-
re Umberto I. La raccolta diffe-
renziata nel Comune ha raggiun-
to l’81,73%. Le isole zonali, circa
220 sparse in tutto il territorio
comunale, danno ai cittadini la
possibilità di conferire 7 giorni
su 7 e 24 ore su 24. Esistono tut-
tavia spazi di miglioramento, so-
prattutto dal punto di vista della
qualità della raccolta, e, in alcu-
ni casi, la necessità di evitare er-
rati conferimenti. Il progetto pi-
lota inizierà con la distribuzione
di materiale informativo nelle at-
tività ricettive e commerciali
dell’Umbertino, zona caratteriz-
zata da un’elevata presenza di
strutture ricettive e da una po-
polazione eterogenea per lin-
gua e provenienza e vicina alla
stazione. Hanno presentato la
campagna il sindaco Pierluigi
Peracchini, l’assessore Kristo-
pher Casati e l’amministratore
delegato di Acam Ambiente
Marco Fanton.

L’iniziativa

Differenziata
Una campagna
per i turisti
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I lavori di realizzazione dello scol-
matore del torrente Bisagno sono in 
ritardo di almeno un anno rispetto 
alla data di fine fissata al 25 aprile 
2025, frutto già di un rinvio rispetto 
al primo termine inizialmente previ-
sto a luglio 2024. È quanto emerge 
da una risposta scritta dell’assesso-
re regionale alle infrastrutture e neo 
commissario  dell’opera,  Giacomo  
Giampedrone,  a  un’interpellanza  
del capogruppo del Pd, Luca Gari-
baldi. Il nuovo cronopogramma rife-
rito a Giampedrone dal raggruppa-
mento temporaneo di imprese gui-
dato da Research, in una riunione 
dello scorso 3 luglio, prevede che la 
fase di scavo con la nuova “super tal-
pa” Tmb in arrivo dalla Cina non ini-
zi prima di dicembre 2024-gennaio 
2025 «per concludere detta opera-
zione  (comprensiva  della  posa  in  
opera dei conci prefabbricati in ce-
mento armato costituenti li rivesti-
mento della galleria) entro i succes-
sivi dieci mesi, con un ritardo quin-
di di circa un anno rispetto alle pre-

visioni iniziali e con pari sforamen-
to dell’attuale termine contrattuale 
di ultimazione dei lavori fissato al 
24 aprile 2025». L’arrivo della talpa 
via mare, infatti, è ulteriormente slit-
tato al prossimo settembre.

I ritardi, si legge ancora nella ri-
sposta di Giampedrone, «sono impu-
tabili tendenzialmente a problema-
tiche organizzative e finanziarie in-
terne al raggruppamento di impre-

se, problematiche che l’appaltatore 
nel corso del sopra richiamato in-
contro ha ribadito voler definitiva-
mente superare agendo a breve su 
vari fronti». A incidere sui tempi di 
realizzazione anche il tira e molla 
delle interdittive antimafia a cui è 
andato incontro il consorzio Resear-
ch. 

«Ancora una volta, il centrodestra 
si dimostra incapace di gestire i can-
tieri più importanti per Genova e la 
regione — attacca Garibaldi — un’o-
pera fondamentale come lo scolma-
tore del Bisagno subisce ancora uno 
slittamento in avanti, con Giampe-
drone che parla di fine lavori a metà 
2026. Un altro anno di ritardo incom-
prensibile e insostenibile, per un’o-
pera fondamentale per la messa in 
sicurezza idraulica della città, che 
non può più assolutamente attende-
re». Per il dem, «le giustificazioni so-
no inaccettabili. Toti prima e Giam-
pedrone poi sono i commissari re-
sponsabili dell’opera da anni». 

di Fabrizio Cerignale

Ci  sono  “tesori  nascosti”,  come  il  
Ninfeo di Villa Scassi o i sotterranei 
di Forte Belvedere, e grandi speran-
ze come quella degli abitanti di Lun-
gomare Canepa, che avranno pan-
nelli fonoassorbenti disegnati dallo 
studio Piano e un parco urbano che 
proseguirà verso la Lanterna, di via 
Sampierdarena che sarà resa sem-
pre più vivibile, o dei residenti di via 
Buranello che potranno trovare nei 
“voltini”, fino a ieri simbolo di degra-
do, negozi e vetrine delle attività del 
quartiere. Il tutto, tra l’altro, non in 
un futuro indefinito ma in tempi bre-
vi, entro il 2026, visto che buona par-
te  degli  interventi  sono finanziati  
dal  Pnrr  che  ha  in  quell’anno  la  
“deadline”. Una data certa, quindi, 
per far “risorgere” la delegazione at-
traverso 36 interventi finanziati per 
140 milioni  di  euro.  Tra i  progetti 
più  qualificanti  Lungomare  Cane-
pa, che da solo vale 26, 5 milioni di 
euro. «È un’operazione che sta mar-
ciando molto velocemente — spiega 
il vicesindaco con delega ai Lavori 
Pubblici Pietro Piciocchi durante un 
sopralluogo — ora è in corso l’inter-
vento sulle corsie centrali, al quale 
abbiamo aggiunto anche la sostitu-
zione di tutta la rete del teleriscalda-
mento.  A  giugno 2025 vedremo il  
nuovo parco lineare con le barriere 
fonoassorbenti disegnate da Studio 

Piano su modello di ponte San Gior-
gio». E se questa sarà la “porta d’in-
gresso” verso il  Waterfront, anche 
Via Sampierdarena, una volta ulti-
mata, avrà un ruolo strategico. «Stia-
mo  rifacendo  i  marciapiedi,  sosti-
tuendo l’asfalto con una pavimenta-
zione di pregio — spiega — e andre-
mo ad inserire alberature,  con un 
progetto conforme a quelle che de-
vono essere le vie in una città soste-
nibile». Una maggiore vivibilità che 
si potrà toccare con mano in via Bu-
ranello dove troveranno nuova vita i 
23 voltini e le 34 nicchie della ferro-
via, con i primi dieci, che da piazza 
Vittorio Veneto arrivano a Via della 
Cella,  pronti  a  gennaio  del  2025.  

«Una progettualità condivisa con il 
territorio,  sopratutto  per  la  parte  
verso ovest, che avrà finalità com-
merciali — spiega l’assessore al Com-
mercio Paola Bordilli — ci saranno 
bandi pubblici e incontreremo le ca-
tegorie per dare contenuto alle real-
tà che vi potranno venire». Una ri-
qualificazione che passa per la cul-
tura, con il recupero di Villa Scassi, 
che avrà una pavimentazione rinno-
vata, i Ninfei riqualificati e una pale-
stra  fitness  all’aperto,  pensata  an-
che per la riabilitazione dei pazienti 
dell’Ospedale. «È il cuore verde di 
Sampierdarena — spiega Piciocchi — 
una delle quattro ville che abbiamo 
scelto per interventi di riqualifica-
zione con l’obiettivo di  migliorare 
questi luoghi e di renderli più attrat-
tivi e adeguati al trascorrere del tem-
po libero delle persone». Sulla stes-
sa linea l’intervento a Forte Belvede-
re, uno dei cinque forti inseriti nel 
piano  nazionale  complementare.  
«Lavoriamo sulla valorizzazione del 
sistema fortilizio — ha spiegato — e 
questo vuol dire che stiamo lavoran-
do a sentieri e ciclopedonali che col-
legheranno tutto il sistema dei for-
ti». Interventi strategici, come ha ri-
cordato il presidente del Municipio 
Michele Colnaghi: «questi erano al-
cuni dei progetti che avevamo indi-
cato e se verranno realizzati con le 
varianti che abbiamo richiesto, sa-
ranno importanti per il quartiere». 

La nomina

Ospedale Gaslini
Isabella Lanzone

è il nuovo Direttore
amministrativo

Le opere

Scolmatore Bisagno, l’assessore conferma
“Lavori in ritardo di almeno un anno”

Avviati interventi per 140 milioni, gran parte da fondi Pnrr
Dovranno essere completati tutti entro il 2026

Isabella  Lanzone,  dirigente  
della Regione Liguria ed ex as-
sessora della giunta comuna-
le di Marco Doria, è il nuovo 
Direttore amministrativo del-
l’ospedale  Gaslini,  uno  dei  
più importanti nosocomi per 
l’infanzia d’Italia. Succede al-
l’avvocato  Giuseppe  Pintor,  
che era in carica dal febbraio 
del 2023.

Lanzone, laureata in giuri-
sprudenza  e  scienze  politi-
che e abilitata alla professio-
ne di avvocato, ha alle spalle 
una lunga carriera da mana-
ger pubblica, specializzata in 
particolare nel management 
sanitario.

Dal 2019 era dirigente del-
l’Unità Organizzativa Sistemi 
Informativi di Regione Ligu-
ria; in precedenza era stata la 
dirigente del Bilancio di Alfa 
Liguria,  l’Agenzia  regionale  
che si occupa di lavoro e for-
mazione.

Nel  decennio  precedente  
aveva ricoperto  incarichi  di  
vertice nella Asl 3 genovese 
prima a capo degli Affari ge-
nerali poi come Direttore am-
ministrativo del Presidio uni-
co Ospedaliero.

Ancora  prima  aveva  rico-
perto incarichi nella sanità di 
Sardegna, Veneto e Friuli Ve-
nezia Giulia.

È stata assessora al persona-
le e informatica nella giunta 
di centro sinistra del sindaco 
Marco Doria dal 2012 al 2017, 
portando avanti  una riorga-
nizzazione  complessiva  del-
l’ente in ottica di razionalizza-
zione della spesa e progetti in-
novativi  in  ambito  di  smart  
working e benessere organiz-
zativo. 

Riuscì a riformare, renden-
doli più equi, i complessi mec-
canismi di bonus e premi at-
traverso un continuo dialogo 
con lavoratori e sindacati.

Saranno pronti
già a gennaio 2025

i primi 10 spazi
recuperati

nelle nicchie
della ferrovia

Genova Cronaca

I piani
In lungomare 
Canepa il 
vicesindaco 
Pietro Piciocchi 
confronta i 
disegni con 
l’avanzamento 
dei lavori che 
dovranno dare 
nuova vivibilità a 
tutta la zona, 
sopra a destra 
uno dei voltini di 
via Buranello 
(fotoservizio 
Bussalino)

Il cantiere
In risposta ad 
un’interpellanza
del consigliere 
dem l’assessore 
ha dato il nuovo 
programma che 
sposta la 
conclusione 
dell’opera, 
inizialmente 
prevista nel ‘25, 
alla metà del ‘26

Il sopralluogo

Da lungomare Canepa
ai ‘voltini’, 36 cantieri

per Sampierdarena
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kManager pubblica 

La risposta
di Giampedrone

fa infuriare
Garibaldi, pd
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